
Q
uando la polvere ver-
rà giù, si capirà che al-
le regionali possiamo
giocarcela. E che ab-
biamo evitato il ri-

schio mortale di trovarci a metà legi-
slatura con un partito chiuso in una
riserva indiana». Le primarie puglie-
si vinte da Nichi Vendola, le dimissio-
ni del sindaco di Bologna Flavio Del-
bono. E poi le accuse di «politici-
smo» e insieme le difficoltà ad allar-
gare i confini dell’alleanza, le candi-
dature ancora da scegliere e il ricor-
so alle primarie, i troppi «personali-
smi» dentro al partito e un «senso di
appartenenza» su cui bisogna lavora-
re. Pier Luigi Bersani non sottovalu-
ta la difficoltà della situazione, ma a
chi guarda al Pd vuole dare un mes-
saggio rassicurante.
Reichlinsull’Unitàhascrittochelecen-

tinaiadimigliaiadipersoneche fanno

la fila per partecipare alle vicende del

vostro partito danno “una forte spin-

ta”. E però la vicenda pugliese ha se-

gnalato quantomeno un’incompren-

sione, non crede?

«L’incomprensione riguarda il modo
in cui noi possiamo interpretare la
spinta per portare l’alternativa. Si è
creata una sorta di dissociazione fra
le radici da cui dobbiamo trarre ener-
gia e il grande orizzonte. Perché cer-
tamente questo passaggio è stato let-
to, per difficoltà anche nostre, come
politicismo».
Lei lo hadetto più volte che la priorità

sono le alleanze.

«E continuo a dirlo, non mollo su
questo. Ora dobbiamo riuscire a far
capire che quando si parla di allean-
ze lo si fa a partire dai sommovimen-
ti profondi che ci sono nella società.
Quando parliamo di alleanze parlia-
mo di noi, delle nostre idee, dei no-
stri valori, parliamo di lavoro, ugua-
glianza, diritti, di una democrazia
che non può diventare un plebiscito.
Berlusconi ha ancora consenso ma
non offre più un orizzonte. E noi non
stiamo lavorando su un accrocchio
politicista. Stiamo cercando le vie po-
litiche per unire tutte le forze che
possono costruire un’alternativa».
Per le regionali non ci siete riusciti.

«Le regionali sono una tappa. Dimo-
streremo che non siamo nella riserva
indiana in cui il centrodestra ha pen-
sato che fossimo dopo le europee e
anche che è possibile portare l’avvici-

namento delle forze di opposizione a
una dimensione di governo in molte
regioni».
IlPdhaperòanchedimostratodifficoltà

nella scelta delle candidature.

«Di problemi ne ho parlato anche du-
rante il congresso e non è che si risolva-
no in quattro settimane. Riguardano il
rapporto fra competizione e coesione.
Ci sono elementi di anarchismo e di

personalismo che richiedono di mette-
re mano a un tema che non si può rin-
viare, e cioè che noi giustamente ci sia-
mo attrezzati su meccanismi che codi-
ficano elementi competitivi, selettivi,

L’intervista

Le alleanze
«Nonmollo, non stiamo lavorando su un accrocchio

politicista. Stiamo cercando le vie politiche per unire

tutte le forze che possono costruire un’alternativa»

Il segretario Pd:mettiamo insieme le forze per un progetto credibile
Difendiamo le primarie. Delbono?Non siamo come loro e lo dimostriamo
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Primo Piano

Bersani: «Nonmollo
Èquesta la strada
per costruire l’alternativa»

Il partito
«Non ci si può chiedere di lavorare

alla luce del sole, in partecipazione

e poi considerare questo un elemento di caos»

Il futuro
«Abbiamo evitato il rischiomortale di trovarci

ametà legislatura con un partito chiuso

in una riserva indiana»
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